NON SOGGETTO A CONTROLLO
PREVENTIVO DELLA CORTE

DEI CONTI-LEGGE N. 20/1994

IMPEGNO

Visto e Registrato sul conto impegni

al n. ________ Cap. 6310 Es. 2006
Udine, lì __________________

IL DIRETTORE 
fondi esercizio 2005
DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E MONTAGNA

- Servizio investimenti aziendali e sviluppo agricolo -

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA
la L.R. 20.07.1967, n. 16, art. 4;

VISTA
la L.R. 13.07.1998, n. 12, art. 63, successivamente modificata con la L.R. 02.02.2005, n. 1, art. 6, comma 48;

VISTA
la deliberazione della Giunta Regionale n. 497 di data 11.02.93, titolo II, capo IV;

VISTO
il D.P.G.R. 0129/Pres. dd. 03.03.93, titolo II, capo IV modificato con D.P.G.R. 0206/Pres. dd. 20.06.94;

VISTA
la domanda presentata in data XXX, prot. n. XXX dal XXX, con sede a XXX intesa ad ottenere la concessione del contributo in conto capitale, per ripristino, sistemazione e miglioramento delle infrastrutture nella malga XXX;

VISTO
il progetto preliminare di data XX:XX.2004, integrato in data XX.XX.2006, redatto dal geom. XXX, per un importo complessivo di investimenti di €. XXXX.- composto da: relazione illustrativa con indicate le motivazioni della scelta prospettata in base alla valutazione di eventuali soluzioni possibili, i costi previsti, schemi grafici dei lavori da realizzare;

VISTO
il parere favorevole di XXX formulato in data XXX sulla base degli atti istruttori in ordine alla concessione del contributo per l'investimento sopraindicato, per una spesa complessiva ritenuta congrua e ammissibile al contributo di €. XXX;

VISTA
la nota pervenuta via fax in data XXX e acquisita al protocollo il XXX prot. n. XXX con la quale il beneficiario chiede l’anticipazione del 50% del contributo ai sensi dell’art. 28 della L.R. 21.01.1983, n. 9;

VISTO
il Decreto di Autorizzazione Spesa n. XXX dd. XXX;

VISTA
la L.R. 23.01.2006, n. 3;

VISTA
la L.R. 20.03.2000, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO
il D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni;
D E C R E T A

Art. 1.   - E' approvato l’investimento indicato in premessa, per una spesa ammessa di €. XXX ed è concesso al XXX, con sede a XXX, ai sensi della L.R. 20.07.1967, n. 16, art. 4, nonché ai sensi dei sopracitati atti regolamentari e di indirizzo, il contributo di €. XXX corrispondente al 75% della spesa ammessa.

Art. 2.   - Alla spesa complessiva di €. XXX di cui al precedente articolo 1 si farà fronte con apposito impegno che si assume con il presente provvedimento sul capitolo XXX dello stato di previsione della spesa del documento tecnico e di specificazione allegato al bilancio per gli anni 2006/2008 ed al bilancio per l’anno 2006, nell’ambito della U.P.B. XXX, in conto competenza derivata - CODICE GESTIONALE SIOPE XXX Trasferimenti in conto capitale ad altri.

Art. 3.   - E’ autorizzato il pagamento, quale erogazione anticipata ai sensi dell’art. 28 della L.R. 9/83, della somma di €. XXX corrispondente al 50% del contributo concesso con il presente provvedimento a favore del XXX di cui al precitato art. 1 mediante accreditamento sul c/c bancario n. XXX acceso presso la Banca intestato al medesimo.

Art. 4.   - A termini del D.M. 06.08.1959, n. 29880 in sede di liquidazione del saldo del contributo verrà operata una trattenuta dello 0,30% dell’importo liquidato.

Art. 5.   - I lavori dovranno essere ultimati entro il termine di mesi 36 (trentasei) dalla data di registrazione del presente decreto da parte della Direzione Centrale Risorse economiche e finanziarie – Servizio distaccato di Ragioneria - Udine.

Art. 6.   - Il saldo del contributo sarà liquidato, previo accertamento dell’esecuzione degli investimenti effettuati entro i termini stabiliti.

Il beneficiario dovrà presentare idonea documentazione giustificativa della spesa, come previsto dall’art. 41 della L.R. 7/2000.

Art. 7.   - Eventuali proroghe del predetto termine ultimo, potranno essere autorizzate previa presentazione di motivata istanza da presentarsi prima della scadenza.

Art. 8.   - Eventuali variazioni all’investimento ammesso a contributo, che eccedono i limiti di cui all’art. 4, 2° comma, del D.P.R. 22.5.1967, n. 446, dovranno essere preventivamente approvate dal Servizio investimenti aziendali e sviluppo agricolo della Direzione Centrale Risorse Agricole, naturali, forestali e montagna e dovranno, comunque, rispettare gli obiettivi del progetto originario.

Art. 9.   - Il beneficiario ha l’obbligo, soggettivamente ed oggettivamente, di mantenere la destinazione d'uso dei beni mobili ed immobili per la durata di cinque anni dalla data dell'avvenuto accertamento dell’esecuzione degli investimenti.

La verifica del rispetto di dette condizioni avrà luogo a termini del comma 25, art. 7 della L.R. 13/2002.

Art. 10.   - La mancata esecuzione dei lavori entro i termini stabiliti, la rinuncia all’incentivo da parte del beneficiario, l’esecuzione in difformità dagli obiettivi del progetto approvato, il mancato rispetto degli impegni assunti ed il venir meno dell’interesse pubblico, comporta la revoca del contributo ed il conseguente obbligo di restituzione delle somme erogate, maggiorate degli interessi calcolati al tasso ufficiale di sconto (ora denominato tasso ufficiale di riferimento), vigente al momento delle erogazioni, a decorrere dalle medesime e sino alla data della effettiva restituzione, a termini dell’art. 28 della L.R. 9/83.

Art. 11.   - Il mancato rispetto degli obblighi assunti, dopo l’erogazione finale del contributo, la rinuncia all’incentivo da parte del beneficiario ed il venir meno dell’interesse pubblico, comporta la revoca del contributo ed il conseguente obbligo di restituzione delle somme erogate, maggiorate degli interessi calcolati al tasso ufficiale di sconto (ora denominato tasso ufficiale di riferimento), maggiorato di cinque punti percentuali, vigente al momento delle erogazioni, a decorrere dalle medesime e sino alla data della effettiva restituzione, a termini dell’art. 49, comma 2, della L.R. 7/2000.

Art. 12.   - Il beneficiario è responsabile per qualunque danno, che in conseguenza dell'esecuzione o dell'esercizio delle opere, venisse eventualmente arrecato a persone o a beni pubblici o privati, restando l'Amministrazione regionale indenne da qualsiasi azione o molestia.

Udine, lì

IL DIFRETTORE DEL SERVIZIO
